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Ho pure osservato questi cristalli gemini col piano di geminaziooo pa­
rallelo alla faccia OlO che non ho mai trovata apparente. Nella seguento
fìg'ura ho copiato dal vero uno di tali cristalli gemini nei quali opparisce
la mancanza di alcune faccelle in modo alquanto dì~ler&O da quello si è
veduto nei cristalli semplici, dappoichè i cristalli geminati s'irnpian­
tana l'uno sull' altro col piano di geminazione

I cristalli del solfato di rame COA tre proporzioD'aH di aoqua Don si
mantengono nitidi in presenza claU' aria se non per br0v0tempo, Olono
PacilmenteeffloresoecnU, assorbendo l' tHulcHtàatmo8iEel'ìoa. Tre OritllUlUi
prosci;ugati su oarta supole del peso gl'm. 2,t05teDt1ti pel' einque
giel'ni alP aria lib&ra han sublto continuo ttlI1mentodi,e,o. e dopo il
quinto giorno li ho trovato posare gl'm. 2,B80. QUClstopeso per altri 81i
giorni non ha presontato che la differenza di due o tre miHirratD!mi.Lnl..
volta in meno e talvolta' . \ 'uLla

Ottenenl!1osi quesWolliS'tà'1.hldaHe solutioni ne El quali soprabbonda
Vao!id()i?\(l()'lIB~r!ioo! !.nQQ, è .possibile averli del tuLto Hberi dall' acido dallo
ia!~~'UePiiard!rliì!.~uJ!lild~ èchepel determinare la qUluljLà dell' aoqua da
essi cQrlteJ'l't:lta, questa si trova alquanto eocOld:emte. In un .primotlagio
ù'agrm./t.2~4 dì oristalli oompressi CO;lloarta suran!Lel e risooIdal.i a i6Q4
sino a che il loro peso è l'im8stolinvar,iabile, bo avuto grm. O,Bie di pe....
dita ovvero 26,88 pariOO j ed in un seoondo Ilargio da gl'm. i IOGS bo
avuto la perdita eguale a gl'm. 0,282 ovve.roi6,48 per iOO. IUtenendo
tlpeaQ!equivalente del rame eguale a 81,74, la quarltiLIl di aequa riolde­
sta'dalH\fol'lnola Ct~O,soa ,3RO sarebbe eguale El i5,SO periOO.

Dell' er i ocalco e tl el meIanot El 11 o, P1 tl ove 811 ecie cl i mi P1 erCl. li ;
NOTA del Socio Ordinario A. Scacchi.

(Adunanza dcI di 14 maggio '1870)

Dopo la precedente memoria di al'gorl'lenlo mineralogico lelta nclllii
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seconda tornata del mese di marzo, ho atteso ad elaborarne un'altra in­
torno alle specie che si hanno dal Vesuvio per sublimazione. Le già note
difficoltà che s'incontrano nel definire queste specie per le frequenti me­
scolanze di composti diversi l e per le lrasformazioni che in progresso
di tempo succedono in tali mascolanze mi si sono presentate nell'intra­
preso lavoro' così gravi da persuadermi dii non poterI o condurre a buon
termine che dopo molti mesi di assidue ricerche, se, come spero, potrò
procurarmi maggio~e!~p+ql daLle sO$tan~~/S!llIBHIil.!ta.tepre:se ad esaminare.
Intanto sin da ora cre do d ia,ver a&sicUiL'uta li' eà,~ste,nza di due novelle
specie che proba'IDilmen te, .nol1 son,o frequenti tra le p'ròduzioni del nostro
vulcano, perchè non riléol?do dii averle per 10 innanzi osservate. Egli è
però che ho stimato dal' n.otizia delle medesime all' Accademia senza at­
tendere la fine deUe nu ave ricerche, riserbandomi di trattarne in seguito
più ampiamente.

Di queste due specie una è, somigliianle a hi'0ccoli di colone o di lana
di c010·r cilestrino alss8lièhiali'O, l'aUra è iri forma di lamine nare che il!
presenza dell' aria inv,e'rcl,i$cono. HO.dis\li:ntoJa priBla clillnome di erio-

oaloo ') ,e..•~91 ( çrJ!ttQ',2J~~~~,Q:~qa... .'. .... '
~,~i@eal'.G .()ìlr~i"iii~'~JI\~ri'~~iji~~~'\~~~t~.!~};,~~i!~,,)~!,\gt:tj~f,~ •..~.!,9j"~Pi{l

contiene p!8l~ticeUe di sOstanze straniere l ma r>Ì'obabiImentenéHeflilma~

I1g1e ave esso si genera è dì color bruno come di lIugine l perché questo
colore si manifesta gu ando è riscaldato a circa 1000

; e prende pure. lo
stesso colore quando è tenuto per qua,1c.hete"1:1'~ojl;\'a.~ia mo1tQ1Se(}ca"
sicoome avviene mette:fld QIg sotto cam!palH~ con l'aoido. so1forieo conoen­
trat..", IL cambiamento di col@re meriva dalla perdita) dell'aoqua, che in
puchi minuti riprende se si espone aU'ambiente, restituendos,j,il colore
cilestrino primitivo. Co,n l,a prolUllg'ata esposizillJne all' aria i bio,oc:oli si
c()ntrag~òno in: mil'lùr rnole; in atmosfera molto umida vaU,fl)O i,n delique­
scenza e forBiscono gocoioline dii, oolorveI'dede~uali PNscitlga;le las,()ia~

no cristallini aghiformi di colore verde azzurrO. Riso1aldato l'eriocalco
in cannello di velro alla flarnma della lampada ad alcool si fonde, tra­
magda vapori che hanno, odore di cloro e discioilgono le sollili foglie di
org; il residuo è di color nero,. Fuso col sal di fosforo dà alla fiamma
esterna vetro di color V€l'l'de quando è caldo ed azzurro quando è freddo;

1) "PIOV, lana j: X.c<JÀ,.rf~ l rame •.

2) f.";""', nero jM;.."w, inverdisco,
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alla fiamma interna il vetro che si ottiene dopo il raffreddamenlo è di co­
lor rosso ed opaco. È solubile nell'acquai la soluzione è di colore ozzur­
ro, arrosso la carta di tornosolo, e le prineipoli reazioni che rnan ifcsla
sono quelle del cloro e eleI rome.

Melanotal1o. Questa speoie si presenta in forma di lamino le quali
tolte di recente dallo fumarole sono di color nero, ed esposte all' aria
cominciano ad inverdire nei margini e nelle parti più soltili l e fra due
o tre giorni il loro colore diventa del tutto verde j nel tempo stesso si
aumenta il loro peso. Nelle giornate di umidità straordinaria ai mostrano
deliquescenti. RiscaIda.te..aoit'oa 100° si fanno di oolor bruno o bigio
verdioo.ie,'é:iritòr.l'ìI:l,J\C.ral verde primitivo con 1'esposizio·ne all'aria. Alla
flamliDil;tdeloannello fornisoono le medesime reazioni deHasipeO'ìeprece­
dente. Nell'acqua sono soltanto in parte solubilii la soluzione è dieolore
azzurro e dà le reazioni del cloro e del rame. La parte iosolubilenell'ao­
quae inforriladi fioochi le'ggiel'i di color verde aZlacro, ditI1O'tH adeH6r6
lavati oon la fìltrazione. Essi sono solubili nell'aoido nitrioo, e lasolu...
zione acida dà le medesime reazioni della soluzione aoqudlla.

1'el'iooalco ed il melanotallo si trovano spesso insieme uniti, e IO"

gliono aocompagnarsi ;on l'idrociano o solfato d.i rame anidro. La prima
speoie .

solastaIld() le<la:mrh 'l(j<sodrie.
SQS~I:l,Il~~p~rri!gerJticaratteri che le oontraddis tinguono

li~à:%M~èl1bt'l:ie~e sit:nfeail!a'~be:",i fàlil'no·dì< taglieri oornpl'endere
mrSI!trai'l'tIl}OJa.1'1 ilpedie':di'mìt'lè'rali diverse' da' quelle anorl 00"

IiitHi:($iiùl'tié:, la lorochimièa cOmposizione non è facile ad 8S"

serè ben definita, perché ahitualmente non sono libere da sostanze stra..
niere, nè mi han presentato forme oristalline che si protessero d&f1nire
o~l go~iometro. La ~eazione dell' acido solforioo si è.semprè tntuW'j
salg~t'~a.~:i~~stata; ma la q.uanHtà di questI acido è. variabile e spesso
scarsissimarpe~laqual cosa l'ho giudioato non appartenere alla oompo­
sizione sia del melanotallo sia dell' erioQalco. Ho pure l'ioonosoiuto la
presenza di altri elementi, lra' quali va lIoverato il sodio, e rimettendo
ad altro lavoro l'esposizione dello analisi falle, e che spero l'ipetere sopra
sostanze più pure, per ora soggiungo ohe secondo il più probabUerisul­
tamenlo delle medesime analisi il rnelunolallo sarebbe VOl'mato per la
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maggior parte di ossicloruro eli rame, e 1'eriocalco eli clorUl'o neulI'o
dello stesso metallo.

Sul movimento geometrico infinitesimo di un sistema rigido; NOTA del Socio
Ordinario Giuseppe Battaglini.

(Adunanza del di H maggio 1870)

In continuazione delle Note inserite nel Rendiconto (fascicoli di feb­
brajo, maggio ed agosto 1869) relative alla Statica dei sistemi di forma
invariabile, passiamo ora a trattare la Cinematica dei medesimi sistemi.

1. Valutando una rotazione inflnitesima intorno ad un asse, impressa
ad un sistema rigido, con lo spazietto descritto eia un punto qualunque
del sistema all' unità di distanza dall' asse, siano ~L J dM, oN rotazioni
infìnitesime, impresse ad un sistema rigido, intorno agli spigoli L, M, N
appartenenti alla faccia D del tetraedro fondal,nentale. Ponendo

fSR2= aL2+ ~W.+~W+ 20'M~NcosMN+ 2~NO'.L cos NL-t- 'MUMoos LM ,

sarà *) ~R:l:a~p' ~i~~,~lleiif~nz~.()è~g?ss~no •.. irltendersi ·rappre,sentate
da (~Lì}~M;T~1V) 'nittséeontj:oile!re,t!te'iieLìiM;'N),··la.• lip~,td'azii<lme di
tale risultante essendo determinata nel pian,o D dall' equazione

Aa Bb Cc
~La -'--AD + rJMb -BD + ~Nc -CD = O;sen sen sen

siavràallo~a per ogni punto pdi D la relazione

~RRp=aLLp+~MMp+rJNNp I

sicohè, osservando che il secondo membro di questa equazione dinota
lo spostamento infinitesimo delpunto p per ]e trerotazionisimultanee
8L, 8M, 8N intorno agli assi L, M, Nl echè il primo melllbrqdinota lo
spostamento infinitesimo di p per la sola rotazione ~R intorno all'asse H,
ne segue che quelle tre rotazioni si compongono in una sola, allo stesso
modo come si compongono le forze H).

Adunque indicando con (~F, ~G, JH, 8L, ~M, ~N) rotazioni infinitesime
intorno agli spigoli (F, G, H, L, M, N) del tetraedro fondamentale, esse

A) Nola sulla composi"ione delle forr.e, Rend. dell'Accad., febbrajo 1869 .
•• ) POINSOT, Théorie nOl!ve/le de la l'olalioll des corps.




